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Sui costi del servizio di gestione dei 
rifiuti 

• Nel periodo 2013÷2016 – vedremo a parte il delta fra il 
2016 e 2017 - incrementi contenuti (+1,3% in 4 anni per 
ogni tonnellata di rifiuto gestita) a fronte di rilevanti 
trasformazioni dei servizi. Si vedranno i numeri in dettaglio 
nella presentazione della struttura tecnica 

• Ad esempio la Raccolta differenziata passata dal 52,9% del 
2011 al 60,7 del 2015 (dati dai rapporti Regione-Arpa) 

• Lo smaltimento in discarica passato dal 16,7% del 2011 
all’8,5% del 2015 

• I PEF hanno finanziato 10 milioni di euro per l’emergenza 
sisma negli anni 2013÷2016 
 



Sui costi del servizio di gestione dei 
rifiuti 

• I PEF hanno incorporato i costi per la gestione post mortem 
delle discariche controllate (4,8 milioni di euro nel 2017, 3 
milioni nel 2016 e 2015) e gli oneri di disagio ambientale 
per i comuni sedi di impianti di smaltimento ed adiacenti a 
questi (circa 8,5 milioni di euro ogni anno) all’interno dei 
costi di smaltimento 

• Costi di smaltimento incrementati per cambio modalità e 
tecnologia di smaltimento (vedi entrata in funzione 
dell’impianto di Parma) in sostituzione di corrispondenti 
quantitativi smaltiti precedentemente in discarica (costi 
minori, performance ambientali inferiori) 

• I costi unitari (riferiti alle tonnellate gestite ed agli abitanti 
residenti serviti) inferiori alla media del paese ed alla media 
Nord Italia (dati Ispra). Si veda per dettagli presentazione 
successiva della struttura tecnico-operativa di Atersir  
 
 



Attivazione strumenti di monitoraggio e 
controllo dei dati tecnico-economici, previsti 

dalla vigente legislazione regionale 
• Come riportato dalla Delibera Giunta Regionale 

754/2012, la normativa nazionale non prevede 
alcuno strumento di monitoraggio e rendicontazione 
delle informazioni sui costi, dettagliata per comuni 

• Non esiste attualmente un modello esaustivo di 
rendicontazione del servizio di gestione dei rifiuti 
urbani ed assimilati. Quello fatto in questa regione è 
il primo esempio 

• Le linee guida di rendicontazione del servizio di 
gestione rifiuti urbani e assimilati e le regole contabili 
in esso descritte sono redatte e descritte puramente 
per scopi di monitoraggio e controllo del servizio 
stesso. 



Attivazione strumenti di monitoraggio e controllo dei 
dati tecnico-economici, previsti dalla vigente 

legislazione regionale 
• Nei limiti delle forze operative dell’Agenzia (che con 

10 unità dedicate al Servizio rifiuti sovrintende a 23 
bacini tariffari, 336 comuni, 17 soggetti gestori) i 
rendiconti sono stati utilizzati come riferimento, sono 
oggetto di verifiche a livello macro (ad esempio 
recenti interventi sulla remunerazione dei costi di 
capitale del 2017, dimezzati rispetto a rendiconto 
gestori), comunque in nessun caso utilizzati 
integralmente per costruire il PEF. Anche perché la 
rendicontazione è di 2 anni precedenti a quella del 
PEF in costruzione/approvazione 



• Senza motivo di particolare soddisfazione quello che 
dobbiamo dirvi è che le rendicontazioni a livello 
comunale sono state utilizzate per ridurre/azzerare le 
situazioni di sovra-copertura dei costi (si vedano 
esempi nelle slide a seguire) senza determinare 
equivalente incremento dei comuni a sotto-
copertura 

• Se si fa un’analisi non frettolosa ed attenta, nel 2017 i 
PEF approvati da Atersir non hanno affatto 
determinato incremento di costi a pari servizi 

Attivazione strumenti di monitoraggio e controllo dei 
dati tecnico-economici, previsti dalla vigente 

legislazione regionale 



Evoluzione dei PEF e dei costi 
periodo 2013÷2016 

Una breve sintesi sui principali 
indicatori di costo 

 
 



Trend dei principali indicatori macro 
del servizio nel periodo 2013÷2016 

 
Si precisa che: 
• I dati economici dei PEF 2016 deliberati 

dall’Agenzia sono stati depurati, per renderli 
confrontabili con gli anni precedenti, del fondo e 
degli incentivi della LR 16/15; 

• I dati di rifiuti e abitanti residenti sono quelli 
relativi all’anno 2015 (ultimo consuntivo 
disponibile) in attesa dell’acquisizione del 
consuntivo 2016 (luglio 2017). 
 

 
 



Rapporto tra costo totale SGR e tonnellate totali di rifiuto. 

Le Province con valori maggiori alla media regionale sono Ferrara e Parma, quindi Bologna e Rimini con 
valori un po’ più sopra della media. 

Indicatore costo totale unitario 
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Per la Provincia di Ferrara le gestioni di Area e CMV determinano valori elevati per l’indicatore in esame,  
per la Provincia di Parma le gestioni di Montagna 2000 e S. Donnino 
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Rapporto tra il costo totale e il numero di abitanti residenti. 

Ferrara e Rimini le Province con valori maggiori rispetto alla media regionale . 

Indicatore costo totale SGR pro-capite 
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• Per Ferrara contribuiscono a valori elevati tutti e tre i gestori, mentre per la Provincia di Rimini è il 
gestore Hera Rimini. 
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Confronto territorio nazionale 
Di seguito si riportano alcuni confronti con le altre realtà regionali sul 
territorio nazionale; la fonte dei dati è il rapporto ISPRA anno 2016 
che rappresenta i dati al 2015.  
Il dato sulle quantità di rifiuti riferito alla Regione Emilia-Romagna 
deriva dalla banca dati regionale Orso, mentre per quanto riguarda i 
dati economici sono stati considerati i piani economici finanziari 
deliberati dal Consiglio d’ambito di Atersir. 
Si è scelto di fare riferimento agli indicatori economici riportati nel 
capitolo 6 del Rapporto ISPRA che si basano sui dati finanziari delle 
dichiarazioni MUD 2016, presentate dai Comuni, loro Consorzi ed altri 
gestori pubblici e privati in quanto la rappresentatività del campione è 
circa il 79% dei Comuni italiani. 
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Confronto territorio nazionale 
Nel grafico seguente si riportano i valori dell’indicatore in euro su tonnellate di RU; il dato 
economico relativo all’Emilia Romagna deriva dai piani economici finanziari approvati dal 
Consiglio d’ambito di Atersir (anno 2015). 

Per quanto riguarda invece le altre Regioni il dato deriva dall’elaborazione dei dati finanziari 
riportati nelle dichiarazioni MUD 2016 (riferiti all’anno 2015), presentate dai Comuni, loro 
Consorzi ed altri gestori pubblici e privati. 

MUD  Regione 
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Confronto territorio nazionale 
Dal grafico precedente si può vedere come l’indicatore riferito all’Emilia Romagna è il più 
basso su l’intero territorio nazionale e anche il dato ricavato dal MUD, che sarebbe di 263 €/t, 
mantiene lo stesso primato. Il grafico successivo rappresenta il confronto fra le Regioni 
sull’indicatore pro-capite €/abitante residente. 
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I PEF 2017 – variazioni rispetto al 
2016 

Considerazioni su tutte le voci 
componenti i costi 



VARIAZIONI % 
INCREMENTALI  DELLE 
PRINCIPALI VOCI DI COSTO 



-2,5% 

1,4% 

-1,3% 

3,2% 

-10,1% 

0,7% 

-5,8% 

3,1% 

11,8% 

-4,2% 

-0,6% 

-12,2% 

1,2% 

5,5% 

-0,3% 

1,0% 

6,5% 

-3,1% 

0,2% 

-0,8% 
0,0% 

0,1% 
1,1% 

-0,2% 

-2,5% 

1,5% 

-3,2% 

0,4% 

-10,1% 

0,7% 

-5,8% 

3,8% 

12,2% 

-1,8% 

2,0% 

-9,2% 

1,2% 

5,9% 

-0,5% 

1,2% 

6,8% 

-1,9% 

0,2% 

2,1% 

3,7% 

1,6% 
1,1% 

0,8% 

-1,9% 

1,5% 

-2,7% 

9,3% 

3,3% 

1,7% 

-9,2% 

-2,7% 

10,8% 

-1,3% 

2,3% 

-8,5% 

1,3% 

5,5% 

0,7% 

1,9% 

6,6% 

-1,8% 

0,5% 

2,3% 

4,5% 

1,9% 
1,7% 

1,2% 

-15,0%

-10,0%

-5,0%

0,0%

5,0%

10,0%

15,0%

IR
EN

 - 
PC

IR
EN

 - 
PR

C
om

un
i p

ar
m

en
si

M
O

N
TA

G
N

A
 2

00
0

SA
N

 D
O

N
N

IN
O

IR
EN

 - 
R

E

SA
B

A
R

A
IM

A
G

G
EO

VE
ST

 - 
M

O

M
on

te
se

H
ER

A
 - 

M
ET

A

H
ER

A
 - 

SA
T

C
O

SE
A

G
EO

VE
ST

 - 
B

O

H
ER

A
-B

O

A
R

EA

C
M

V

H
ER

A
 - 

FE

SO
EL

IA

H
ER

A
 - 

R
A

H
ER

A
 - 

FC

H
ER

A
 - 

R
N

M
O

N
TE

FE
LT

R
O

TO
TA

LE
 A

TO

% variazione 17 su 16 per bacino di affidamento (Carc escluso) 

servizi
servizi +cong RIND
servizi +cong RIND +post-mortem
servizi +cong RIND +post-mortem +costi comunali
servizi +cong RIND +post-mortem +costi comunali +fondi



85 

91 
90 

105 

73 

93 

69 

86 

101 
104 

92 
89 91 

80 

95 

142 
141 

122 

108 

90 
89 

99 

76 

94 
87 90 

93 

105 

81 

92 

74 

83 
90 

106 

90 
98 

90 

75 

95 

140 

132 
124 

107 

88 85 

98 

76 

93 

0

20

40

60

80

100

120

140

160

IR
EN

 - 
PC

IR
EN

 - 
PR

C
om

un
i p

ar
m

en
si

M
O

N
TA

G
N

A
 2

00
0

SA
N

 D
O

N
N

IN
O

IR
EN

 - 
R

E

SA
B

A
R

A
IM

A
G

G
EO

VE
ST

 - 
M

O

M
on

te
se

H
ER

A
 - 

M
ET

A

H
ER

A
 - 

SA
T

C
O

SE
A

G
EO

VE
ST

 - 
B

O

H
ER

A
-B

O

A
R

EA

C
M

V

H
ER

A
 - 

FE

SO
EL

IA

H
ER

A
 - 

R
A

H
ER

A
 - 

FC

H
ER

A
 - 

R
N

M
O

N
TE

FE
LT

R
O

TO
TA

LE
 A

TO

Costi per abitante equivalente 2017 e 2016 per bacino di affidamento (Carc escluso) 

servizi +cong RIND +post-mortem 2017

servizi +cong RIND +post-mortem 2016



-2,1% 

3,1% 

1,0% 

6,5% 

1,2% 

7,1% 

-1,1% 

0,2% 

3,2% 

1,1% 

-5,8% 

-10,1% 

0,2% 

-0,2% 

-2,8% 

3,8% 

1,2% 

6,8% 

1,2% 

7,5% 

0,6% 
0,2% 0,4% 

1,1% 

-5,8% 

-10,1% 

0,2% 0,8% 

-2,3% 
-2,7% 

1,9% 

6,6% 

1,3% 

6,9% 

1,2% 0,8% 

9,3% 

1,7% 

-9,2% 

3,3% 

0,5% 1,2% 

-15,0%

-10,0%

-5,0%

0,0%

5,0%

10,0%

15,0%

C
om

un
i

A
IM

A
G

A
R

EA

C
M

V

C
O

SE
A

G
EO

VE
ST

H
ER

A

IR
EN

M
O

N
TA

G
N

A
 2

00
0

M
O

N
TE

FE
LT

R
O

SA
B

A
R

SA
N

 D
O

N
N

IN
O

SO
EL

IA

TO
TA

LE
 A

TO

% variazione 17 su 16 per gestore (Carc escluso) 

servizi
servizi +cong RIND
servizi +cong RIND +post-mortem
servizi +cong RIND +post-mortem +costi comunali
servizi +cong RIND +post-mortem +costi comunali +fondi



93 
86 

142 141 

91 
84 

94 
90 

105 

76 
69 

73 

108 

94 96 

83 

140 

132 

90 

78 

94 
90 

105 

76 74 
81 

107 

93 

0

20

40

60

80

100

120

140

160
C

om
un

i

A
IM

A
G

A
R

EA

C
M

V

C
O

SE
A

G
EO

VE
ST

H
ER

A

IR
EN

M
O

N
TA

G
N

A
 2

00
0

M
O

N
TE

FE
LT

R
O

SA
B

A
R

SA
N

 D
O

N
N

IN
O

SO
EL

IA

TO
TA

LE
 A

TO

Costi per abitante equivalente 2017 e 2016 per gestore (Carc escluso) 

servizi +cong RIND +post-mortem 2017

servizi +cong RIND +post-mortem 2016



SERVIZI 



CONGUAGLI RIND 



POST-MORTEM DISCARICHE COSTI PER ABITANTE EQUIVALENTE 



COSTI COMUNALI 



FONDO INCENTIVANTE E FONDO TERREMOTO 
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